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‘Forse l’espressione tradì il concetto 
di E. Ferri che definiva Valtra sera il 

Centro ‘« mosaico di diversi colori poli 
tici, ‘cementato solo dal comune catioli- 
cismo ». La compattezza del Centro in 
tutte le questioni, sia da parte degli 
eletti dentro del Reichstag, sia fuori da 
parve degli elettori, in quei suffrasii che 
assumono il earattere di veri plebisciti, 
ci fa supporre che l’ on. Ferri sia stato 
infelice nell’ espressione, e che non abbia 
inteso altro che di ripetere l’accusa che 
tutti i partiti anticlericali di tutte le na- 
zioni mossero in questa circostanza al 
Centro; di stringere nel suo seno ogni 
classe di porsone, di tutelare nella legi- 
slazione gli interessi di tutte, accogliendo 
ed attuando i desiderata dei proletari 
e dei borghesi insieme, degli agricoltori 
e deali industriali, degli impiegati e dei 
commercianii, 

E lo chiamano perciò ipocrita. 
Essi non sanno concepire un partito 

che meta radici all’ infuori d’ una class 
Sociale, perchè gli interessi di una ven- 
gono ritenuti in aperio conflitto con 
quelli delle. altre. Questo concetto formò 
un caposaldo del Nitti nel programma 
che tracciò nella sua recente pubblica- 
zione per il partito radicale, cui assegnò 
fecondo terreno nel campo industriale ; 
conce: o che, nel parlare che ne fece 
sull’ « Avanti», F. Cicotti pose in evi- 
denza ed accettò. 

Piccole menti, non illumina:e dal gran 
sole evangelico, piccoli cuori non riscal- 
dali dai iaggi del grande Amore cri- 
sano, credono ogni buona e grande ri- 
forma sociale serminare dall egoismo e 
propagandarsi dall’ odio, e nou arrivano 
ad ideare l'armonia delle diverse frazioni 
della società, quasi questo fosse un campo 
di ‘battaglia e non nn corpo organico di 
cui tutte le membra hanno funzioni ed 
Imieressi proprit da non elidersi a bene 
di Una sola, che ciò anzi le tornerebbe 
nocivo. 

Fu ed è solo del cristianesimo abbrae- 
Glare coll’ampiezza delle sue concezioni, 
del suo amore, della sua giustizia tutte 
duesie frazioni, coi loro interessi e colle 
loro aspirazioni, certo di ottenere la pace 
© l'equilibrio di tutti temperando un ra 
Stonevole egoismo ad un doveroso al- 
truismo. 

Il voler tutto per una classe, misco- 
Noscendo le altre, sviluppare cioè in essa 

il solo Sentimento egoistico è opera par- 
tigiana, che si risolverà infine a tutto 
danno della classe stessa, per l’ eterna 
‘0980 immortalata dal genio romano di 

o Agrippa nel famoso apologo 
SUS Mani e del ventre. 

che Sia attuabile questo ideale d’ar- 
<= n. e d'interessi Jo dimo- 
isa O Su nella sua non I 

a -;. ) DI con tania atiività politica 
<TR parlamentare è» extia, seppe 
Si 3 . ceipre compatti i suoi adepti 

a a tutte le più svariate 
VR Sono per confessione d’av- 
ce — 1 figli più coscienti della Stande Germania. 

<Uantunque il Centro si presenti al 
eichsiag non: come partito cattolico, 

Ma come partito politico-sociale — © Ja 
Sua azione non lo smentì — pure egli 
o ISpira nelle sue attitudini ai grandi 
Prncipii cristiani: e la marcia veloce 
ui na in una compa tezza mi- 

;° 1 tutte le classi verso il progresso, 
RR la più grande smenita all’ in- 

ci ipocrita (chè i fatti non sono 
i, CO se mai, potrebbero es- 

Draco o e la più grande apologia 
o cristianesimo, facendo l’apo- 
voor © Sue grandi, uniche, risorse 
Sociali, 

Il medesimo 
Cor successo 
Nazioni, 

In Austria 

fenomeno, se non è an- 
, S'inizia in tutte le altre 

Sui, Ga di Italia, in Francia e 
MANIA) noi eiglo sta a paro della Ger- 
ambiziosi £ LEALE non per interessi 
ne us U alto; specie in asa hh ma 
ee na evoluta Gna dell di 
SIA SRI, e dell’ oro e dell in- 
TEO = SONO eroico delle proprie ri- 

per la causa democratica. 
‘4 Qual causa democratica — qui sta 

NEL PA 

  

d’ uomo si fa la campagna democratica 
non bisogna dimenticare che tutte le 
classi sono costituite da uomini. 
Di ciò finora tenne conto solo la de- 

mocrazia cristiana, che quindi sarà la 
democrazia dell’avvenire, come lo fu in 
certo passato. i 

L’amore trionfò sempre sull’ odio, e la 
giustizia sull’ inyido egoismo. 

pos 
pres pp 

RLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 4. — Seduta fiacca ed anemica : 
pochi deputati. Si svolgoro interrogazioni 
ed interpellanze. 

Fasce assicura che l'interesse dei mutui 
del 4 per cento è estensibile ai consorzi 
idraulici. 

Santini interpella sui lavori di Monte- 
citorio. 

  

SENATO. 

Loma, 4. — Si comunica. la nomina a 
Senatore dell’on. Di Broglio. Continua la 
diseussione sugli istituti di giustizia am- 
ministrativa. 

La relazione sul Rifaneto dell'interno 
dell’ on. CAO - PINNA 

  

  

Comitati di beneficenza. 

loma, 4. — La relazione dell’onorevole 
Cao-Pinna sul. bilancio dell’ Interno vor- 
rebbe che gii Enti e gli Istituti avessero 
diritto di controllo sull’ operato dei comi- 
tati che si rivolgono alla beneficenza pub- 
blica in favor loro. 

Florido erario. 

Proviacie e Comuni miserabili, 

Vao-Pinna rileva che i debiti delle pro- 
vincie alla fine del. 1905 ammontavano a 
lire 203.875.840 e quelli dei comuni a 
lire 1.363.878.504: triplicati cioè dal 1871. 

Ritiene che i 20 milioni destinati agli 
sgravi sui consumi sarebbero più proficua- 
mente impegnati alla riduzione dell’ 1,50 
per cento degli interessi dei debiti dei 
comuni. 
  

A VOCE BASSA 
=. 

L’eletto — salvo verifica — del colle- 
gio di Bardolino, prof. De Stefani, si è 
affrettato, come dicemmo, a giurare alla 
Camera. Ma il suo fu un giuro molto sot- 
tovoce. Scrive infatti il Corriere della sera : 

« L’on. De Stefani, neo-eletto . per Bar- 
dolino, giura dal settore di sinistra met- 
tendo una mano al petto, ma dice giuro a 

voce cesì bassa che il presidente è costretto 
a ripetergli : l’invito a giurare ! 
‘— Vicini. Quante volte volete che giuri? 
— Rosadi. Ha giurato une volta e basta » 

A bassa voce! commenta 1’ Osservatore 
cattolico : quanta filosofia e quanta psicolo- 
gia nella deficienza vocale del De Stefani! 
A voce bassa perchè egli si deve trovar 
assai male a rappresentar una minoranza 
di elettori che s'è imposta alla maggioranza, 
a voce bassa per... prudenza, in attesa che 
un giusto verdetto lo rimandi alla tutela 
dei suoi forzieri e ai suoi pranzi di grasso 
in giorno di venerdì. 

er ——_— te 344 @>r_@-- - 

ALTRO CHE IN RUSSIAT 
PICCOLI! MARTIRI 

Henry de Noussanne pubblica nell’ Zeko 

de Paris un lungo e commovente articolo 
sull’ iliade dei piccoli martiri polacchi bru- 
talmente percossi dai maestri polacchi pet- 
chè si rifiutano di imparare il catechismo 
in tedesco, e vogliono parlare polacco. Dal- 
l’articolo tralciamo la narrazione della mor- 
te del piccolo Giuseppe Kaminski narrato 
allo scrittore da un compagno di scuola 
della vittima: Ecco il triste racconto: 

«— Era un venerdì. Il signor Vetter... 
-— Chi è il signor Vetter? 

— Il maestro... Era un venerdì, il signor 
Vetter era più cattivo degli altri gioni. 
Avea qualche cosa che lo indispettiva'ed 
al principio della lezione aveva battuto 
Giuseppe. 

— Quale età avea Giuseppe Kaminski 9 
— Otto anni... Egli avea battuto Giu- 

seppe ma Giuseppe avea promesso, come i 
più grandi, di non rispondere, al cattechi- 
smo in tedesco. Allorquando venne il suo 
giro di tacere, dopo altri che il signor 
Vetter temeva un poco, il signor Vetter 
si slanciò su di lui grilando: « Maledetto 
polacco! ti uccido ! » E gli diede due colpi 
di bastone sulla testa e sulle spalle e lo 
colpiva al viso e con calci alle reni. 

  

  

  

      

Venne un poco aiutato. AI domani non 
parlava più, ed il sabato. della settimana 
seguente «il 5 maggio della Vergine » era 

morto. Allora noi abbiamo parlato e i gen- 
darmi sono venuti a vedere il Signor Vet- 
ter.- Ma egli ha detto che noi avevamo 
mentito, ci ha battuti e volleva che si arre- 
stasse il padre di Giuseppe. Ma non si è 
osato » . 

Durante questo racconto infantile e ter- 
ribie, il padre ha proferito, suoni inarti- 
colati, misti ad ingiurie all’ indirizzo dei 
prussiani. Il fanciullo è impassibile. Gli 
faccio domandare : 
— Hai detto tutta la verità? 
CESSI 
— Lo vuoi ginrare davanti alla Vergine ?° 
Egli si volta verso il mobile sul quale 

la pietosa statuetta brilla dei riflessi della 
luce rossa della lampada e giunge Je mani : 
— Quello che io ho detto lo dirò al giu- 

dice. 
Questa è la storia di Giuseppe Kamin- 

ski, fanciullo martire, morto. per la sua 
fede e per il suo paese sotto la sferza prus- 
siana, nel suo ottavo anno «di vita, in Po- 
snania il «5 maggio della Vergine» del 
l’anno 1906. 

L'affaire Giuseppe Kominski è Stato trat- 
tato davanti al tribunale di Gnesen in que- 

sti ultimi giorni. Il maestro Vetter è stato 
assolto. Il medico prussiano incaricato del- 
l’autosia del povero fanciullo assassinato, 
sostenne in faccia ad otto testimoni, dei 
quali. nessuno chiamato a discarico, che 
«non era scientificamente accertato che 
Giuseppe Kaminski fosse morto in  se- 
guito a colpi ricevuti». Ed i magistrati 
prussiani. hanno assolto Vetter: egli ha 
ripreso il corso delle sue imprese. Il me- 
dico si chiama dott. Wegl, Gnesen è nella 
Posnania che appartiene alla. Prussia, e la 
Prussia è in Europa! 
  +e ® 
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Con questo-titolo il»bollettino di gen 
naio dell’Unione elettorale cattolica ita- 
liana pubblica : 

« Avvertiamo che la 
rale cattolica italiana » 
scambiata con una pretesa « Unione ge- 

nerale italiana ». di cui da Roma, per 
iniziativa affaito individuale, si diramano 
programmi e statuti. Deploriamo la -con- 
fusione che con tanta leggerezza taluno 

va creando; ma non dubitiamo che i 
cattolici italiani sapranno evitarla, e te- 
nersi fedeli alla disciplina, distinguendo 

sempre — ed è hen. facile —. gli atti 
della nostra organizzazione da quelli di 
qualsiasi altra più o meno clandestina e 

personale ». 
La confasione, come si sa, è stata 

gettata dalla « Vera Roma» con le 
« boutades » di Enrico Feliziani. 

« Unione eletta- 

non deve essere 

      

800.000 disoccupati a Londra. 
KH? nota la miseria dei bassi. fondi di 

Londra e l’enorme mumero dei disoccupati. 
Il colonnello Nicol dell’Armata della Sa- 
lute, intervistato da un giornalista, ha 
detto che le persone senza lavoro sono cen- 

tinaia di migliaia. Si calcola che i disoc- 
cupati ascendano quest'anno a 800. mila. 
Se si calcola che la metà di essi abbiano 
famiglia, si vede subito quale immenso 
numero d’affamati vi sia nelle città civili 

Q’ Inghilterra, I 
E fin che in una società. si vedranno di 

così tristi spettacoli, la Società non può 

dirsi certamente nè civile, nò cristiana! 
<a TS 

an ET 

I ,, Maestro degli Italiani “ 
Corrado Brando e Zarathustra 

  

Il Giornale d’Italia dubblica la seguente 
lettera : 

« On. Signor Direttore, 

«A titole di semplice curiosità: Fede- 
rico Nietzsche, a pag. 244 del Crepuscolo 

degli Idoli (edizione del Mercure de France) 
E e HI » ARE scrive queste parole: « Ecco la formola 

della nostra felicità: 2 ‘sì, un no, una 
linca rettà, una méta... 

E Corrado Brando, memore: « La linea 
retta, quella che tu segni là con la tua 
riga d’acciaio: una méta ceerta..... un sì 

3A 1° Quest A 
o un no. Intendi? Questo volevo dalla 
vita». 

Scrive ancora il Nietasche (pag. 108 dello 
scritto citato): « Quel che non mi fa mo- 
rire mi rende più forte». H Corrado Bran- 
do, fedelmente: « Quel che non mi fa mo- 
rive mi rende più forte », 

Serive finalmente il Nietzsche (pag. 218 
dello stesso libro (11 tipo del criminale è 
il tipo dell’ uomo forte posto in condizioni 
sfavorevoli, 1° uomo forte reso. malato. Gli 
manca di vivere in una contrada selvagia, 

diante 

  

  

forte, costituisce, la sua arme e la o 
difesa ». 

Keco donde è uscito perciò il protago. 
nista dannunziano ! : 

Altro che l’Aiace sofocleo ! 
Corrado Brando è il portavoce di Zara- 

thustra, che... ispirò altri lavori al D’An- 
nunzio ». 

Queste rivelazioni della « canizza gaz- 
zettante » come piace all’ imaginifico chia- 
mare i giornalisti — serviranno ad accen- 
dere maggiormente lo sdegno di Gabriele 
d'Annunzio, il quale in una prossima pre- 
fazione si scaglierà con più impeto contro 
questo «canizza, gattizza. porchizza gaz- 
zettante ! » 

  

Il conflitto nippo - americano 
Un «ultimatum ? 

Parigi, 4. — Il Matin riproduce um di- 
spaccio da Tokio di fonte inglese secondo 
il quale le notizie affermanti che it Giap- 
pone ha inviato un « ultimatum» agli Stati 
Uniti sono accolte con sorpresa. 

Hayashi ministro degli esteri intervistato 
ha dichiarato che il Giappone non ha al- 
cuna intenzione dî guerra cogli Stati Uniti. 
  

Parole parole parole... 
L’avv. Quintilio Galanti da fermo, ha 

composto la seguente epigrafe, che verrà 
apposta al monumento eretto iu Monza alla 
memoria di Re Umberto : 

Umberto, stretto da’ grande amore agli 
italiani Cadde vittima santa della 
sua fede — Piansero le città, si dolse il 
mondo atterrito — allorchè una mano scel- 
lerata uccise quel Giusto — La vita del 
Re c' insegni a vivere per la patria — 
ci insegni il suo destino. 

Speriamo questa epigrafe venga 
meno modificata ! 

per lo 
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Il delitto del 

  

Leggiamo nella Provincia di. Padova : 
«Di che delitto si è reso responsabile il 

conte G. G. Felissent, maggiore dell’eser- 
cito nella riserva — se non andiamo 
rati — e sindaco della città di Treviso ? 

Il conte Felissent si è recato a Roma e 
ivi, tra le altre visite, ne fece una al 
Papa. Nè si arrestò qui la delinquenza 
dell’egregio gentiluomo ; chè — sarà, forse 
un delingnente nato, l’antico ufficiale di 
Giuseppe Pianell — spinse la temerità de- 
littuosa fino a render conto, in un dispac- 
cio, della visita compiuta, dello accoglienze 
ricevute ed a far ‘sapere che Pio X, gli 
avea promesso un regalo per certo campa- 
nile, e una medaglia-ricordo per una pesca 
di beneficenza ! 

Qfiesto il delitto del conte Felissent. 
Qualche giornale, con la ufficiosa Pridbuva 

alla testa, denuncia l’egregio gentiluomo 
alia pubblica esecrazione, qual reo di lesa 
patria e- di lesa monarchia. Non manca 
che l’ intervento del Governo è da ricor- 
dare, în proposito, la destituzione del duca 
di Torlonia da sindaco di Roma, per. la 
visita fatta al cardinale vicario, in occa- 
siono del giubileo papale) con un bravo 
decreto, che tolga dalle mani del  delin- 
quente sindaco di Treviso le redini di quel 
Comune ! 

Par di sognare. Pio X, a differenza del 
suo predecessore, riceve tutti, anche rèprobi 
non infedeli. Si sa che, in Vaticano, gli 
infedeli ebbero sempre porta aperta. Uomini 
politici numerosi, uomini di toga, nomini 
di spada, intimi amici della Corte Sabauda, 
non hanno esitato a varcar la soglia della 
sede ove Pio X riceve i suoi visitatori, e; 
reduci dalla visita, nè provarono alcun 
rimorso, nè si son sentiti, in nulla, mutati 
da quel che erano mentre s’accingevano a 
entrar in Vaticano, 

Non sarebbe tempo — abbiamo già var- 
cato il primo lustro del secolo XX — che 
certi pregiudizi fossero banditi, certe set- 
tarie insidiosità fossero dannate al silenzio ? 

Frattanto, il conte Felissent ha di che 
consolarsi. Contro l'atto che gli si rimpro- 
vera non sono i buoni che inveiscono ; non 
sono quei liberali che della libertà hanno 
un concetto degno del nome e della cosa ! 

(orto 

  

La fine ufficiale dello sciopero navale. 

Genova, 4. — Stassera la Federazione 
dei Lavoratori del Mare pubblicherà un. 
manifesto che annuzia la cessazione ufficiale 
dello sciopero, morto già da se.per anemia. 
  

I! massimo della pensicne. 
Roma, 4. — Il ministro della guerra ha 

presentato un progetto allo scopo che un 
ufilciale colpito dai limiti di età, possa li- 
quidare il massimo della pensione. 

  

      
  

« Cittadino di 

Caratti sulla scuola laica; pubblicata nel 
nostro giornale, quindi così la commenta: 

Non vogliamo qui esaminare se, 
e in quali proporzioni — sostanzialmente, 
le parole così comunicate dal prof. Ca- 
ratti equivalgono a quelle da noi rifo- 
rite. Ci preme piuttosto di esaminare 
uesta versione autentica e pensata per 

vedere quanto sia di. possibile applica- 
zione il programma di laicità che gli: 
anticlericali più levigati e meno sinceri 
come il Caratti vorrebbero adottare nelle 
scuole. 

Sta bene l’affermare che i. genitori, 
mandando i proprii figliuoli alle scuole 
pubbliche conservano il diritto di far 
loro insegnare, in Chiesa, la. Religione. 
Proprio, non c’era bisogno, che ce lo 
venisse a dire l'on. Caratti. . Ma noi do- 
mandiamo se i genitori non hanno un 
altro grande diritto, quello di pretendere 
che il maestro, in iscuola, nè in forma 
positiva, nè una azione negativa, 
distrugga o attenui i sentimenti religiosi 
che il bambino riceve in famiglia. 
non solo l’insegnamenio direttamente an- 
tireligioso, ma il fatto di evitare studio- 
samente ogni accenno aila Religione in 
un paese e in mezzo a popolazioni ove 
il fenomeno religioso chiamiamolo 
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così — forma tanta parte della vita 
pubblica e privata, porta evidentemente 
il fanciullo . : ‘ano anta 
gonismo fra lel maestro 
e quelle dei proprii genitori, fra Vam- 
biente della famiglia e quello della scuola. 

Ed è poi praticamente possibile quel 
l'atteggiamento completamente passivo del 

     
maestro di cui parlano tanto 1 laicizza- 
tori? bene giudicare di fatti, di 

iamenti, di espressioni 
i 

azioni, 

del: proprii allievi; - dovrà ‘bens -rispon- 
dere allo. loro domande indagatrici di 
tanti « perchè » che toccano la loro co- 
scienza e s’impongono alle loro piccole 
intelligenze ! 

Per far piacere ai laicizzatori dovrà 
il maestro o non rispondere nulla o ri- 
spondere in modo di creare nelle loro 
testine un mondo di confusioni e met- 
tere le loro idee dei scolari in antago- 
nismo colle loro convinzioni di figlivoli? 

Tutto questo teoria. Se poi 
scendiamo: alla pratica noi vediamo he- 
nissimo come di docenti «laici» quali 
sono sognati dal prof. Caratti o non se 
ne trovano o se ne trovano pochissimi. 

Tempre singolari di uomini educati al 
rispetto di tutte le convinzioni ; coscien- 
ze, naturalmente così oneste, da essere FAO 

nap 
È UL la 

A 

sempre in timore di gettare negli altri 
dei dubbi angosciosi forse molte volte 
provati; spiriti. pronti alle abili scher- 

maglie in modo che, messi alla prova 
con domande imbarazzanti sanno tenersi 

in bilico senza dar torto nè a destra nò 

a sinistra, potranno forse. — con una 
gran dose di ‘buona volontà riuscire   

a fare del «laicismo», nè ateo, nè con- 
fessionale, benchè poi uomini simili fini 
scano quasi sempre col sentire la bellezza 
della fede e la necessità di comunicarne 
i vantaggi anche alle persone cui vo- 
gliono bene, sieno pure degli scolari. 

Ma costoro sono eccezioni. Di regola 
quelli che tengono pel laicismo e predi- 
cano la necessità della scuola neutrale 
fanno sempre della. « confessionalità » a 
rovescio. Sostengono in teoria che il 
maestro od il professore non deve par- 
lare di religione per rispettare ‘ila co- 
scienza di qualche discepolo o discepola 
che fosse di parer contrario, ma poi essi 
non risparmiano frizzi, sarcasmi e sofismi 
contro. il principio. religioso offende.do 
le convinzioni della grandissima parte 
della scolaresca. E parlassero almeno con 
qualche preparazione, dopo aver fatto un 
po’ di studio almeno superficiale di ciò 
che. criticano! Molte volte persone di- 

scretamente colte, in questo o quel ramo 
p e SANA CARI nb profano, non hanno della relicione altre 

AL i = 

] cas x ARR ALA SC Reg geo 
COgNIZIONI che quelle cine nanno potuto 

farsi leggendo giornali spregiudicatissimi 
o prendendo parte a conversazioni frivole 
e scipite. Così non sanno dare ai pro- 
blemi religiosi. che hanno tormentato le 
coscienze e la intelligenza di tutti i 
grand i pensatori, neppure È importanza 
oggettiva che si meritano e confondono, 
con imperdonabile leggerezza, ciò che è 
dogma con ciò che è semplice Opinione AIILI 

agari superstizione, ciò che è storico 
con ciò che è tradizione, eiò che è mi- 
stero con ciò che è contradizione. e que- 

> m
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stioni di principio dolle questioni di fatto 
e personali, e perfino confondono colla 
Religione le semplici scuole filosofiche. 

Potremnio fare qui un lungo elenco 
di simili grossolane banalità contro la 
Religione uscite di bocca arclie a docenti 
della nostra città, docenti che Sono fra 
i più caldi sostenitori della laicità della 
scuola, sempre per il rispetto alla co- 
scienza. E come avviene a Brescia cre- 
diamo che avvenga dappertutto con buona 
pace del signor Caratti. 

  

Il 27 u. p. nell’antisala del Consiglio 
Comunale di Milano fu tenuta una im- 
portante adunanza della sezione magi- 

strale Nicolò Tominaseo. Eravi presidente 
l'on. Cainetohi, che pronunciò un discorso 
di cui diamo qui la traccia. 

Fece a tutti conoscere quanto sia grave 
l’insidia che si nasconde dietro al con- 
cetto di scuola laica che, propugnata 
dai settari e dagli increduli, non può 
aver altro valore che di ateismo. Disse 
essere indispensabile l'accordo dei buoni 
per combattere la grande battaglia contro 
quei principii filosofici; che tendono 
distruggere nel cuore dei figli del popolo, 
sui banchi della scuola quel concetto di 
giustizia e di responsabilità, che eccedono 
la potenzialità umana. Il distruggere 
questo sraride ideale, aggiunse ancora; 
è come togliere valore al senso della 
vita, la quale, essendo fine a sò stessa; 
porta nella società il germe della discor- 
dia ed il sentimento del godere dando 
freno sciolto alle più tristi passioni. Ebbe 
parole caldissime d’elogio per la signo- 
rina Laura Novaglia, che in pieno co- 
mizio contro l’analfabetismo, pose chiara 
e netta la domanda a spiegazione del 
senso della parola « laicità »  smasche- 
rando così i gerofanti del Comizio che 
furono costretti a dare alla parola il suo 
giusto valore, che è quello del più ba- 
nale materialismo. Finì raccomandando 
a tutti l’azione di propaganda per il 
trionfo della causa. 

  

-— i+ 

5000 lire di buoni fuori corso 

in una cantina! 

Qualche tempo fa a Roma nelle cantine 
dell'ex banca Romana, alcuni operai lavo- 
ravano intorno all’ impianto di una cabina. 
Fra essi era certo De Tulli di Alacri. 

Una mattina mentre come al solito egli 
attendeva al suo lavoro, scorse in un buco 

del muro, seminascosto dalle ragnatelle un 
pacco di carte. Verso il mezzogiorno quan- 
do dovea lasciar il lavoro per andare a co- 
lazione, prese il pacco delle carte e lo 
esaminò 

Figurarsi la sua sorpresa quando sì ac- 
corse trattarsi di un voluminoso involto 
di fogli di buoni da 1. 10, non ancora stac- 
cati l’uno dall’altro, per un valore totale 
di 1. 5000. Il bravo tomo salì in un ba- 
leno le scale è piombò in portineria. mo- 
strando alla portinaia quel. che avea  tro- 
vato. Accorsero persone e impiegati. Ma 
ben presto si constatò che quei buoni di 
banca, pur essendo buonissimi, erano da 
molto tempo... caduti in prescrizione. 

Quanto all’origine di quei fogli di buoni 
nel Juogo dove furono trovati, si crede che 
qualche impiegato avesse trafiigato quei 
fogli e in attesa dell’occasione di portarli 
fuori li avesse nascosti ih quel ripostiglio. 
  

La nuova legge notarile 

  

Il ministro Gallo, sta per presentare un 
progetto legge per diminuire in Italia le 
sedi notarili, assegnando = come regola - 
un notàio ogni otto mila abitanti. Se la 
legge passa, nel Veneto sararino così... di- 
minuite le sedi notarili : 
Provincie Num. ufficiale Num. dei Notari 

  

del attuale in base 

Veneta dei Notari alla nuova legge. 

Venezia 31 50» 
Belluno 19 2° 

Rovigo 18 28 
Treviso 30 52 

UDINE 55 7° 

Verona 46 54 

Padova dl: 55 

Vicenza 50 57 

Totale 276 400 
Ed ecco finalmente una legge della mas- 

sima importanza sociale che consegue da 
vero lo scopo! 
  ro 

Maestri, 
mettetevi soito la protezione dello Stato! 

e iceniai 

Nella Miscossa Scolastica si legge questo 
caso doloroso narrato dal maestro Lucio 

Jacobelli : 
«A Selci (Rieti) il maestro Luigi Giu- 

liani, settantenne, dopo 45 anni di servi- 
zio, si ritirava l’anno scorso dall’ insegna. 
mento; domandando la pensione. Gli venne 
notificato che la pratica era in piena regola, 
e il povero vecchio attese dunque di giorno 

‘in giorno che si desse corso alla grama 
pensione, unico mezzo di vita per lui e 
per la sua famiglia: moglie e sei figliuole. 

Kbbene, malgrado il'vivo interessamento 
delle autorità, dei colleghi; e dell’Unione 
Magistrale, la burocrazia non ha ancora, 

dopo parecclii wiest trovato il tenipo di 
provvedere al sacrosanto diritto ed alle 
urgenti necessità di questo veterano della 
scuola, angosciato, avvilito; il povero vec- 
chio è stato due volte colpito da paralisi. 

AI suo collega Jacobelli, ché cercava 
confortarlo, il Giuliani ha potuto balbettare 
questa sola risposta: — Forse... la prima 
rata mensile... servirà... per la mia bara! 
Cose che fanno fremere, signori della bu- 
rocrazia; Cose che fanho vergogna ! ì 
Provveda dunque energicamente chi deve ». 

H come questo, altri e altri fatti si rac- 
contano di insegnanti non pagati, e nem- 
meno rimborsati di spese da loro sostenute 
pet lo Stato. Il quale pare voglia gareg- 
giare con la Turchia. 
  

Come l'on. Turati 
giudica | agitazione anticiericale 

  

La Critica Sociale, nell’ultimo nuinero, 
reca un atiticolo di Filippo Turati sulia 
attuale agitazione anticlericale, Li’articolo 
è una critica vivace contro l'agitazione, 
che ricongiunta alle proteste degli on. Luc- 

chini e Borghese, rivela come anche nel 
campo degli uomini più autorevoli della 

democrazia anticlericale sia vivo e diffuso 
un senso di disgusto contro le forine piaz- 
zaiuole e giacobine che i partiti. popolari 
vogliono imprimere alla lotta antireligiosa 
in Italia. i i 

Dell’articolo stralciamo il seguente brano, 
che delinea il pensiero dell’autorevole capo 
del socialismo riformista italiano : 

Da più anni ci attendevamo il giorno in 
cui sulla piattaforma delle così dette «agi- 
tazioni», sarebbe stata posta, in prima 
linea l’«agitazione anticlericale». E que- 
sto giorno attendevamo con un senso di 
angoscia rassegnata: come l’espiazione in- 
deprecabile dl peccati non nostri. Avremo 
dovuto passare anche per di li. Fra le tante 
agitazioni formali, piene di vento che non 
cavano un ragno dal buco; che si generano 
l’una l’altra per effetto necessario della 
loro stessa nullaggine, avremmo dovuto su- 
bire anche questa. Senza voglia, ma non 
c'è rimedio. Nec tecum, mec sine te. Non 
avremmo potuta nè evitarla, nè istercene. 
Quanti mesi o quanti. anni vi dovremo 
sciupare ? Comungne, i fati trascinano. N° 
da assai tempo che i partiti avanzati, in 
Italia, si condannano da se stessi all’inte- 
ressahte passatempo di imitare le infelici 
figlie di Danao. 

E pare che il giorno sia spuntato o pres- 
so a spuntare. L° Avanti) — dall’antica 
intransigenza — è già passato a sostenere 
i programmi demucratici borghesi, e l’an- 
ticlericalismo — magari massonico — ne 
è il caposaldo inevitabile. Leonida  Bisso- 
lati, l’altro giorno, nel Tempo, a proposito 
dell’elezione di Bardolino, presagiva cd 
auspicava i due grandi blocchi politici — 
radicale ed anticlericale — del. secontio 
dei quali anima e nucleo dovrebbe essere 
la parte socialista. Il che, se non proprio 
provato, anche potrebbe essere vero. 

Parlando poi più direttamente della ma- 
nifestazione organizzata per il 17 febbraio, 
l’on. Turati dichiara che queste sbandie- 
rate non giovano all’educazione scientifica 
e razionale del popolo. 

Sistema allegro di tassare 
| «.. pagano gli altri! 

Il Momento ha da Ferrara: 
I sociaisti reggenti l’amministrazione di 

Copparo hanno iniziato una vera spoglia- 
zione «della proprietà terriera. Essi hanno 
preparato il bilancio esonerando i compagni 
da ogni onere, e colmando il defieit. con 
l'applicazione dell’aliquota fondiaria che 
supera di 150000 lire il limite legale e 
tassando il bestiame bovino a lire 11 por 
capo. È 

{ possidenti terrieri. hanno mandato al 
prefetto una commissione per protestare e 
chiedere che non sia approvato un bilan- 
cio che è una rapina. Il sindaco Ugo Mon- 
gini — grosso latifondista — non paga un 
centesimo di tassa avendo la sua proprietà 
terriera posta in una zona banificata, la 
quale gode. dell’esonero ancora per venti 
anni | 
  

Megtio in Chiesa che al Ministero 
stone   

L'altro giorno a Parigi, con grande spie- 

gamento di forze socialiste, si celebrarono 
i funerali di certa signora Chàtel, moglie 
di un proprietario di un bar situato di 

fronte alla Borsa del. Lavoro, morta, pre- 
tendono ‘1 socialisti, per lo spavento avuto 
domenica scorsa, per un confitto tra la po- 
lizia e i dimostranti nel suo locale. 

Il corteo di circa tremila persone si di- 
resse alla chiesa di S. Martino. Qui i so- 
cialisti, i quali portavano il loro distin- 
tivo rosso all'occhiello, furono esitanti se 

dovessero o no entrare in chiesa; ma il 
tesoriere generale della Confederazione del 
lavoro, fervente anticlericale, tegliò corto 
alle esitanze dei compagni dichiarando so- 
lennemente che era più onesto di entrare 
in Cesa che al Ministero 

Imperocchè il Ministero Clemonceau- 
Briand è ora diventato perji socialisti veri 
e puri un Ministero di forcajoli. 

I socialisti allora entrarono, e assistet> 
tero ripettosamente alla cerimonia. reli- 
g1088, 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente.     
  

Tolmezzo 
3 febbraro. 

Consiglio Comunale. 

Ieri sì riunì il Consiglio Comunale. La 
eiezione della Commissione elettorale si 
fece in tre riprese. Questa consta dei sig. 
De Marchi cav. Lino, Candussio dott: Giu= 
seppe, Nait Giacomo, d’Orlando Agostino 
membri effettivi; del sig. Marion dottor 
G. Batta, Linussio. Cav. Dante; Pittoni 
Giovanni e Valle Antonio, supplenti. 

Fu approvato il Conto Consuntivo del’ O- 
spizio di S. Antonio e della Congregazione 
di Carità. Fu respinta la domanda di Car- 
gnelutti Leonardo di fare una tettoia sulla 
strada che conduce ad Illesgio, nella loca= 
lità Ronchis. lu rinviata la Questione di 
una motificazione del taglio fatto della 
casa De Gleria. La seduta fu calma. i 

Iuaugarazione del vessillo sociale della 
Società Cper. di Cavazzo Carnico, 

Sabato, 2 corr. coll’intervento delle rap- 
presentanze delle Società Operaie di Pa- 
luzza, Ovaro; Verzegnis, Fusea; Tolmezzo, 
Amaro, Moggio Udinese, Venzone e Pon- 
tebba, fu inaugurato il vessillo sociale 
della Società Operaia di Cavazzo Carnico. 
Numerosi furono gli intervenuti. 

Alle 10 antimeridiane si distribuì il 
Vermouth d’onore, indi con a capo la 
Banda di Tormezzo seguì la sfilata, delle 
10 bandiere e soci relativi. L’inaugura- 
zione si fece fuori del Paese. Prontnciò il 
discorso il Presidente della Società Ope- 
raia di Cavasso, indi aggiunse delle parole 
il sig. Ciani ed un altro; 

La festa fu bellissima. Cavazzo si mostrò 
felice d’ospitare tanti Signori: La banda 
di Tolmezzo che rallegrò la festa fece 
buona figura. Il paese era fornito d’archi 
numerosi e d’alberi; i suoi abitanti da 
vari giorni lavoravano per i grandi prepa- 
rativi. Windthorst- 

ed : } Palmanova 
4 febbraio. 

Esami elettorali, 

Agli esami elettorali che ieri si tennero 
nella locale Pretura si presentarono 15 a- 
spiranti all’elettorato appartenente ai vari 
comuni del mandamento. Undici ottennero 
la promozione. 

Furto audaco. 
= 

lersera ‘mentre il negoziante Tellini Na- 
tale trovavasi con la famiglia alla festa da 
ballo, nella sua bottega avvenne un fatto 
di cui esso Tellini rimase poco soddisfatto. 

I soliti ignoti si permisero di fare uno 
scherzetto al buon Natale. Entrarono nel 
negozio, lasciato: incustodito, e dal cassetto 
del banco sottrassero circa un centinaio di 
hre. 

n RR pa 

Moggio Udinese 
3 febbraio. 

Contro l’alcoolismo. 

Ieri venne distribuita in larga misura la 
conferenza (stampata nel n. 26 del Crociato) 
che mons. Gori nostro abate tenne dome- 
nica p. in un'aula delle scuole vecchie. 
La conferenza tratta in forma brillante — 
benchè un po’ elevata per certi termini 
troppo tecnici — dei danni fisiologici, mo- 
rali e finanziari che apporta specialmente 
nell’operaio l'abuso continuato dell’alcool. 

Fra breve parlerà sul medesimo argo- 
mento il medico locale dott. Cigolotti. 

Tezioni di agraria, 

Nelle due ultime settimane il prof. K. 
Marchettano della cattedra ambulante di 
Tolmezzo tenne un corso di conferenze sulla 
coltivazione dei campi e prati e sul con- 
cimi chimici. Purtroppo il bravo professore 
deve essere riniasto alquanto . deluso alla 
vista dello scarsissimo uditorio che appro- 
fittò dei suoi pratici insegnamenti. E° inu- 
tile: qui da noi si possono contare sulle 
dita d’ una mano gli uomini che attendono 
all’agricoltura: parrebbe quindi conveniente 
che le conferenze più che a loro si faces- 
sero esclusivamente alle donne, giacchè è 
a queste che viene. aflidata la cura del poco 
terreno coltivabile che l’aspra natnra ci 
consente. i 

Sine cruce. 

Quest’ oggi ebbero luogo i funerali pura- 
mente civili di Rdoardo Treu detto Selavòn, 
Il fatto ha prodotto grande impressione 
perchè da. oltre. mezzo secolo appena due 
casi consimilit»sono» accaduti; uno sotto 
mons. Della Stua, l’altro sotto mons. Fa- 
biani. dg Ines Falchi. 

qs 

| Codroipo 
4 febbraio. 

Un sasso contro il treno. 

leri sera su questa linea ferroviaria e 
precisamente nei pressi di Pasiano Shiavo- 
nesco, venne scagliato un sasso al treno 
diretto che transitava alle ventuna. circa, 
sasso che ruppe tn vetro di uno scompar- 
timento di seconda classe, senza, fortuna- 
amente, produr danni alle persone. 

Ritiensi che lo strano fatto sia dovuto 
alla sventatezza di qualche ragazzaccio. 

= a a n 

Si S $ A San Giorgio di Nogaro. 
ì 3 febormo. 

Visita Doganale — Mercato. 

E’ stata generalmente gradita la dispo- 
sizione relativa alla visita doganale»da. ef 
fettuarsi in treno anzichè nell’ apposito 
ufficio. obbligando a scender anche quando 
il tempo era pessimo. 

— Malgrado la stagione rigida, pure il 
nostro mercato mensile, favorito da una 
bella giornata fu oggi discretamente affollato,   

Gemona 
4 febbruo. 

La fiera di 8. Biagio. 

Malgrado il tempo splendido fu fiacca;. 
causa la scarsezza degli animali bovini coh- 
dotti al mercato a motivo del cattivo stato 
delle strade e anche perchè parecchie borse, 

‘dopo due giorni di festa, erano tarlate dal 
verme della bettola e del ballo. 

Teatro, 

Mercoledì 6 corr. alle ‘19.30, la sezione 
filodrammatica dell’Oratorio Mariano darà 
La Gerta di Papà Martin, dramma in 3 
atti, indi una farsa. 

Giovedì 7 alle 15.30 ripeteranno La Gerla 
di Papà Martin, con brillante farsa, per le 
famiglie mediante invito. 

Tarcento 
3 febbraio. 

Nuovo subeconomo. 

Ieri il signor Antonio Candiago riceveva 
il decreto di subecononio per i distretti di 
Udine, Gemona e ‘Tarcento. AU’ egregio 
giovane che in pochi anni ha saputo acqui- 
starsi larghe simpatie rivendicando e rior- 
ganizzando i beni delle nostre fabbricerie ; 
che ha dato saggi indiscutibili di una am- 
ministrazione saggia e ordinata, che ad 
una attività instancabile unisce modi affa- 
bili, e concilianti vadano le nostre congra- 
tulazioni ed i migliori augurii. 

La sagra di S. Biagio. 

Attir'ò grande concorso di fedeli da tutti 
i paesi circostanti. Il campanileTera pave- 
sato a festa. Degni di essere segnalati alla 
pubblica ammirazione i signori Cecchia e 
Volpe Fortunato di Aprato che vollero do- 
nare alla vecchia Chiesa di S. Biagio un 
nuovo messale. Che l’esempio trovi altri 
cospicui benefattori | 

Un incendio 

stoppiò ieri verso le 4 pom, nella frazione 
di Billerio. I danneggiati sono i fratelli 
Boschetti che in poco tempo videro distrutto 
il fienile. La causa dell’ incendio finora è 
ignota. A quanto si dice la stalla — il cui 
danno ascende a qualche centinaio di lire 
— era assicurata. Livio. 

n n 

S. Pietro al Natisone 
4 febbraio. 

L'arresto del Cognato. 

I nostri carabinieri arrestarono quel tal 
luretig Mattia di Mersino, che giorni sono 
tentò di strangolare sulla pubblica via — 
per questioni d'interesse — la -propria co- 
gnata settuagennaria Fantig Anna dandosi 
poscia alla fuga. 

a a Î 

Cividale 
4 febbraio. 

Esercizi spirituali. 

Dal M. R. Don Giosuè Cattarossi ven- 
nero gli scorsi giorni predicati i S. Eser- 
cizi Spirituali alla Pia Unione delle Figlie 
di Maria. Il frutto fu assai soddisfacente e 
lo si vide nel numeroso e devoto concorso 
alla Comunione Generale nella festa del 
2 corr. 

Conferenza Biavaschi. 

Domenica fu tra noi il dott. Biavaschi 
che tenne una conferenza ai membri ade- 
renti al Comitato cattolico cividalese. 

_ Era presente oltre un centinaio di soci. 
L’egregio conferenziere con parola dotta e 
convinta spiegò 1 grandi vantaggi della or- 
ganizzazione portando gli esempi della Ger- 
mania da una parte, della Francia dal- 
l’altra. Espose lo scopo del Comitato, in- 
vitando tutti al lavoro. Fu meritatamente 
applaudito. Si stabilirono quindi le norme, 
dopo breve discussione, per la nomina della 
Commissione esecutiva, e si decise in fine 
di spedire un telegramma di omaggio al 
Sommo: Pontefice. 

Al “ Giornale di Udine,,. 

Il Giornale di Udine a proposito del 
mancato intervento della Giunta Municipale 
ai funerali civili del prof, Pasqualis e del 
sig. Orlandi rileva che la Giunta stessa 
intervenne ai funerali del sig. Angeli che 
aveva nel testamento disposto per i fune- 
rali civili. 

Si risponda anzitutto che il testamento 
venne pubblicato solo dopo seguiti i fune- 
rali che furono quindi religiosi. 

Per di più il sig. Angeli negli ultimi 
giorni della sua vita ricevette i S. Sacra- 
menti, annullado con. ciò stesso una clau- 
sola posta in un testamento fatto dieci ‘anni 
prima. 

Forni di Sopra © 
5 febbraio. 

Si fa sul serio! © 

La notizia data già tempo dal Crociato e 
da altri giornali di una Società. sorta qui 
per combattere l’alcoolismo e di un numero 
unico da stamparsi per la propaganda, pro- 
dusse in paese un po’ di... riso, perchè i 
componenti la detta Società non facevano 
che darsi... Del tempo! — Ma così non 
Vintese }’ill.mo Prefetto di Udine, il quale 
spedì l’altro ieri al nostro medico una let- 
tera chiedendogli schiarimenti in proposito. 
bi doveva, questa volta, continuare lo 
scherzo, o fare sul serio? Fu approvato lo 
Statuto, fu letto il bellissimo numero unico 
e si decise di stamparne parecchie centinaia 
di copie. 

Così la Società, sorta per darsi... del 
fenipo, è oggi aumentata di nuovi soci e 
lanciata a tutto vapore nella lotta contro 
l’ alcoolismo ! Valp. 

  

Maiano 
5 febhrao. 

L'arresto del presunto autore del delitto 

L'altra sera venne arrestato dai carabi- 
nieri certo Picco Luigi fa Giovanni d’anni 
25 da Flaibano, ritenuto autore dell’ucci- 
sione del povero De Mattia. 

Il Picco è un giovinastro già parecchie 
volte condannato. Era uscito dal carcere 
il dicembre dello scorso anno. i 

L’arresto avvenne mentre il Picco usciva 
di casa. Alla vista della forza si mostrò 
agitato ed indeciso. Venne tosto arrestato 
e tradotto a queste carceri. 

Perquisito; gli fu trovato un passaporto 
di altra persona, che egli tentava di po- 
terlo far servire per conto proprio, me- 
diante cancellature sulle generalità. 

Interrogato, non seppe dire dove fosse 
stato dal lunedì al mercordì ultimi di 
gennaio. 

Ieri nol pomeriggio il Picco fu tradotto 
alle nostre Carceri giudiziarie ed interto= 
gato dal giudice istruttore Contin. 

Precenicco 
1 gennaio. 

Onoranze fuliebri. 

Oggi ebbero luogo i funerali del sig. 
Alessandro Trevisan, morto nell’età d’anni 
64. La dimostrazione non poteva riuscire 
più imponente e significativa. 

Tutto il paese con slancio spontaneo 
rendeva all’estinto il tributo estremo di 
stima e di affetto. Numerosissime le torcie; 
le rappresentanze e le corone. Anche la 
banda con marcie funebri contribuì a ren- 
dere più meste e solenni le cerimonie. 

Nel cimitero prima che la bara fossé ca- 
lata nella tomba, il sindaco a nome del 
consiglio e del paese disse parole commo- 
venti rievocando le virtù caratteristiche 
dell’estinto. Anche il dott. Silvio Zigliotto, 
mise in rilievo le virtù civili del buon 
Alessandro. È 

Fra questo unanime plebiscito di rim- 
pianto non posso lasciar passare sotto si 
lenzio un fatto tanto luttuoso. Col signor 
Trevisan. scompare una figura eminente- 
mente cristiana, che del cristianesimo ebbe 
un concetto giusto, completo, pratico, Per 
20 anni fu amministratore della nobile 
Famiglia Hierschell; per altri 20 della 
Famiglia del co. P. di Colloredo-Montalbano. 

La sua condotta integra, la rettitudine 
indiscussa dei suoi intendimenti, 1’ impar- 
zialità dei suoi intendimenti, l’imparzialità 
che portò in tutte le esplicazioni della sua 
attività amministrativa gli valsero larghe 
simpatie e certificati lusinghieri. 

Al dovere; alla giustizia uniformò tutta 
la sua esistenza che ebbe un tramonto ono- 
rato, luminoso. Ad una intelligenza vivace 
e pratica unì un cuore gentile e benefico. 
Da 12 anni si era ritirato nella cara Pre- 
cenicco..travagliato dall’asma.cardiaco e da 
un mese giaceva a letto fra sofferenze in- 
dicibili senza che mai dalla sua bocca sfug- 
gisse parola acre, o men che cristiana. 

Ebbe chiara la visione della fine immi= 
nente e l’affrontò serenamente senza tre= 
mori e rimpianti. Nella religione che sen- 
tiva potentemente trovò grande conforto, e 
volle con pietà edificante ricevere tutti i 
conforti che essa generosa largisce ai suoi 
figli. A quanti lo circondavano fece vive e 

. commoventi raccomandazioni eccitandoli x 
vivere cristianamente. In una parola la 
sua fu la morte del giusto. Suffragi e preci 
per VPanima Sua. 

Alla vedova che sconsolata piange tanta 
perdita serva di conforto la Sua morte cri- 
stiana‘ l’affetto riverente che circonda la 
Sua tomba. il Parroco. 

Villanova di S. Daniele 
3 febbraio. 

Incendio. e 

Ieri la gaia popolazione solenizzante la 
Madonna Candelara fu turbata da dolore e 
da panico. Un fiammifero, quell’ infausto 
stecchetto colla capoccia di zolfo e di fo= 
sforo in mano ad un fanciulletto diede ori- 
gine ad un temibil incendio nella casa di 
Tonini Pietro. 

Si distrusse la stalla e il fienile e parte 
di altri stanze, un vitello del valore di L. 
200 restò tra le fiamme senza poter seguite 
in salvo gli altri animali, si bruciarono 
circa 50 quintali di fieno e quattro ettolitri 
di vino uscirono dai caretelli bruciati a 
vendicarsi del fuoco che già aveva fatto le 
sue. Povera famiglia! 4 mila live di danni 
non coperti d’assicurazione! Sebbene nei 
nostri tempi sia una colpa il non Assicu- 
rare, come il non abbonarsi a giornali, il 
non servirsi dei treni per Viaggiare, pure 
la carità cristiana chiamerà ibuoni ed ab= 
bienti al sussidio dei disgraziati ! 

delta. 

= n s 

Colloredo di Montalbano 
3 febbraro. 

Nuova latteria. 

E° molto confortante il vedere. semprò 
sorgere nuove latterie, con sistemi razio= 
nali e moderni. Perciò ne sento il dovere 
di accennarne una la quale incomincerà a 
funzionare coi primi di maggio p. v. 

Essa verrà eretta nel Comune di Collo- 
redo di Montalbano frazione di Caporiacco. 
Sorgerà secondo le esigenze della Tecnica 
Cesearia, sia nell’ estetica, quanto nella 
disposizione degli ambienti, nonchè di tutto 
il macchinario occorrente. 

Altra istituzione sorgerà contemporanea- 
mente alla suddetta latteria; un Circolo 
Agricolo il quale, non v' ha dubbio; sarà 
una spinta maggiore nella via del. pro- 
gresso, in quei paraggi alquanto lontani 
dai centri agricoli. Mi venne poi sotto gli 
occhi lo statuto; mi piace sapere che quel 
Circolo funzionerà secondo i dettami della   
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mania Acunalagià kguiani sale îì ‘ributiale ha nominato siudice dele: APREA Cn i n benemerita Associazione Agiaitia, la quale Hi °° 5 a e aa na 
è antesignano del progresso friulano; da | gato l'avv. iiuseppe Turchetti ; a curatore — 1) 0 d 

essa certo verranno suggeriti tutti quei | provvisorio fu eletto l’avv. Gio. Batta dalla À : i 
È s* *ù 43» È Sia de Rovere; 

&t0 mezzi più utili ed economici. i deren in e a è sii x ì : RAS ..5 ai o 
È La latteria doveva sorgere die anni ot | La prima adunanza di creditori avrà Società Anonima = Capi.ale Scciale L, 105,00C3,000 interamente versito « Éondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

de sono, ma siccome non vi concorsero tutti | luogo il 18 corrente; il” a Sa È Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 nol quei soci i quali oggi con maggior convin. | presentazione dei titoli scade il 28 febbraio 

—- zione si sono uniti e firmati, stante la con- | e la chiusura delle verifiche si avrà il 14 S e d e cen î ra i e: M j DL A N O 
: | si + Ciani Osvaldo | marzo venturo alle ore 10 bad 64 n . vincente parola del signor Ciani OUsvalc ; Mea - Bidlla: Bolosi ee SE i 

ie il quale messosi di tutt’ uomo: convincendo Porileclofo \essanaria, Bari, Bergamo, 16119, DOIOgNA, Brescia. Busto Ài sizio, Carrara, Cagliari, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

Se anche i più retrosi nel progresso, fino ad - i mi | Lucca, Messina, Napoli, Padova. Palermo, Parma. Perugia, Pisa, Roma, Salazzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza ; ora non sì era riusciti. Com’ è noto, col Decreto del S. Uffizio, i 
e 7 ? unire -| 5 settembre 1906, sul digiuno e l'astinenza i x Notiamo con piacere che s’ unirono an- | 9 sette = TE g l'astinenza a 5 di 5 : 
uo che quelli di Colui ed i casali limitrofi. | in Italia s’ è portata una nuova. disciplina ATTIVO Stuiazione dei Conti al 31 Dicembre 1906 PASSIVO rato “ST sig. Ciani si è rivolto per | e la nuova disciplina cominciò ad andar = ; atti « VI 20 : Sa 3 DA CERANE TA , i a e di ca È ix. 
5 utteriori informazioni, a persone tecniche; cana 1.0 d Avv di nc Suor si Numerazio in cassa 0 a da Le 40,755/932:85 Can'iele Soc'ele (N. 170,000 adi 
> potendo così fornire e far conoscere a tutti | Nell ultimo numero del Monitore ecele- | Foadi nrrsso gli Issitati di Emissione.» 229.229.092 da a. 300 c.draca e N. 8000 da Pi i soci quelle utilità e quei vantaggi che | siastico, 1’ E.mo Gennari, direttore del Mo- Cassa Cadole e Valuie A 1,967.471.24 L. 2590) L. | 105,000,000 PE essi potranno ritrarre dalle due bonefice | m22/0re stesso, ha pubblicato un « commento» eci 114.335.026.0€ SE EI SEE 000,000, 

i 1 Decreto del 5 set 0 1 HO 181080 eee er Rd 4.559 026.02 {| Fondo di rseeva 0-d0a 0... . » | 21,000.000.— | istituzioni al Decreto del 5 settembre; commento det- p in pere 91 624982 i 5 pla bi i. è S È . i . . bare YA fociar i Ja È ì ca = Pi " 3 7 » 

i | Il sig. co. avv. Gino di Caporiacco vi | tagliato e chiaro come sa farlo 1’ E.mo Gen- | 10. 0340 Lsiero "1. goti? SGIaTA È RISI HORa È ORE SI A 12,961,453.34 
di tenne colà una succosa conferenza con la | nari. Per maggior comodità del elero quel Effew' all JDCISSO e de 3.663,97 1.26 Fondo di È evde a nel poso 26 » 3,398,065.03 

a £ * 3 2 SE s: Î Pa 3a i ; af: u) C È € È RI n ce o . = 

sua illuminata parola, affine di aiutare in | commento venne poi pubblicato in fascicolo | Ripori® dai e) 92.22 1.203.586 D'VICEACTTA 010: ed pani 19,725.— 
quell’ impresa il sig. Ciani. a parte, i - Eficui pubblici di propuetto es e» 30,154 000.93 Depo» mn Como Corio ne >» | 14053893315 

ato | ma di Statuto venne fatto dal Il fascicolo è vendibile a Roma, all’ uf- | Az'oo) lina di Pesesia ju l'iquidaz. . » 6.610 453.75 Buoni visceri ga re Cona dssr Lo. > ) £ 2a o sche ; ) RL a) A U>la } g : i i a 3 5 3 
‘TOS ) sunnominato Ciani e fu approvato ad una- ficio del Monitore ecclesiasitco. Costa core Aviec nazioni sopia Effetti pubblici Pant 2099.811542 Necoladigta<ogrnelega: Sede 4 90.008 975.3 

oro ? E a an a p, i n È ap . S ° . ., » x 290, 3 nio apr 3 ciato uv | nimità nell'assemblea generale. sa E tesimi 20 -la copia ;-per- copie 50 L. 12. 0 sonda =Seluli debitori + +, » | 2099,649,594.99 || # Satg ila 0100000 a AIA € i 7 Ta o ; Tp LE o so 3 3 PEGI) o We ab . o / = 1 LI E SE . de È nn seri 3 . E 3 o “ di ue a pena I E Tramvia cittadino, Pasietne mene Sin 19.,701.738,86 Cocenu di effe. per linersso RE 12:4189,803.07 indicazioni di tino dell’ ar ’atico nel ca- Pegi si pi 5 bs A, - ea DAREA AA SEA A Ga ‘PI - ; )? si È : MI SRD nn n n 7,957,919.05 Corrisponden:- Sci crerto 1. . + » | 259.660.495. | seificio, dall’ ottimo giovane D’Otlando Er- | Servizio notturno - Fermate facolative, | {MIO dr E, Vo Sit al lato 39, DI # 72 i Sori da : Sti 3 eg Ro NS Mobo ed Imboibmi diversi... » 1 Ciodiiori divo-ss Pt Epic. d 9.623.612,42 mes di Cicconicco; ed è tiuscitissimo, tanto Sabato si è incon io il servi; adi e i i x ehe 
ea cl È e ee PO CEIZIO NO | ata di » 3.320.178.44. |{ Creditori per ar” ) 3,020.416,92 da meritarsi il plauso da tutti gli inte- | turno del traitivia cittadi O Vota fe rea :O4V.1/ 0.44 eGitori per av foci dg.» 9,0204106, 8 urno del tratilvia cittadino, Delia tt 5020.416992 i di "ia 26 0GALTEE 

sip, | ressafi. ; da L'esperimento in questi tre giorni ha eb LOL! pe! eV. { s da . è “È ca è P da = 50 Vu 4 Depositanii ( a 5° a . a One i ; on è » 0 Ri ar 

ani ! L’opera lodevole ed indefessa dei due | dato ottimi risultati. Titoli (a gar nzia operazioni . > 20.062.766. dg (a cauzione secvizio. . » 2,612.600.— È vare tu tica 8 gn 3 BE RA . . . 5 È i a Aa A Di La ‘ js i a A co cooperatori sig. co. Gino di Caporiacco e — Si continua la distribuzione delle lio (a cauzione servizio. . » | 2.612.600.— Ì (a libera. cassadia . . >» | 569.408.169. — 
È sig. Ciani Osvaldo, coadiuvati dal R.do | fermate facoltative. Vennero affissi gli ap- POSHO ( libero a cusiodia.. . »|B69;408,169.— || Risconti Passivi. . .. .. . . »| 4,106.86657 

non D. Giovanni Castenetto Parroco di Capo-| positi catteili indicativi, in via della Posta; | Risconti Attivi ac eng pra » 177.738.9 Avanzo utili esercizio 1908; ; . . » ‘ 425,;332,94 
di 3005 Di giovato di i - Roe at piazza V. E. e via Mercatovecchio. Spese d’Amministrazione e Tasse del- utili lordi dell’ Esercizio Correate —. » | 15,402;528,64 : amore e zelo quei popolani da convincer uni I’ Eserejzi 67.567,90 cio; 3 pe, (bt int ni miglia sercizio e 6;967,567. Ù pienamente che quelle due istituzioni ri- Scuola e famiglia. corrente esatti: 
‘en- donderanno di grandi vantaggi morali e Mercoledì 6 corr, alle ore 16 i ragazzi Li 1,244;470,930.96 L. |1.244,470,980.96 

materiali. dell’ educatorio «Scuola e Famiglia »  da- ; 3 SS i i ; i a io i i N I SINDACI 10) oo , Per corrisponde all'opera dei suddetti | ranna nella palestra femiinile dell’edifivio J LÀ DIREZIONE I i G ti # Cori IL CAPO CONTABILE 
del signori, Vi presteranno tlitto il lavoro ma- | scolastico di via Dante ùn piccolo tratte osì = F. Weil A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina A. Comelli 
imo- huale gratuito e questo sarà il più bel com- | nimento drammatico: 

| enso per le fatiche di quei cooperatori; ; î al | D P 2 : Ra ii Vo i do l Quella latteria sorgerà in posizione cen- Spedizione merci per Verona. OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
È fui a 3: Ta è . Ò a ì 7 i CRA = : a ni rita < 3 

non ì trale per le frazioni, con di più in posi- | La Camera di commercio ricevette il se-| __ LA Banca RICEVE versamenti ja: 
zione corrispondente alle correnti necessarie | suente dispaccio dalla Direzione comparti-| CONTO CORRENTE A L'ERETTO 

im- SÈ utili per una latteria; avendo essa tutta | mentale delle ferrovie di Vonezia : all’interessa del 28,4 0,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sioò a L. 20.000 A VISTA, co un 
si- i SRRRAG ETRE dall «<? prorogata tutto 8 andante sospen- PREAVVISO di UN GIORNO sinà a L. 50000 e cen PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA Sia pu e alle porte del sud, Da cile e | «gione accettazione merci piccola velocità ibciole 
nte- ande ata ola: Sta glono ct «carro completo per Verona porta Vescovo LIBRE] 00 D de 
bbe Presso la Latteria verrà costruita una | < eccezione fatta carboni, derrate alimen- lo DI RISPARMIO Db ci $ ) to 
Per Ghiacciaia, per uso della medesima e delle | « tari e privative ». all’interesss del 3 1,40,0 con pre'evameoto di L. 5000 A. VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

: opolazioni in caso di malattie, rendendo MAGGIORI coi IORNI bile PS DE RL GR ialietti falsi 6 bialietti nracartt.i I :{ con 8 GIORNI. sla così due servigi tanto utili ed igienici, Biglietti falsi e biglietti prescritti, LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
Io non posso far altro che atigiirare che Sono in circolazione bielietti falsi di - 5 CERA ARE 3 < a I no, : ni SO SS PRI ’interessa de son levamenti di L, 1 { GIORNO, SOMME MA RT con 10 GIORNI di PREAVVISO. ; queste belle istituzioni abbiano a servire Li 100 e da L. 10 della Banca d’ Italia. all interessa del 3 si 0,0 con pre La i di 5 1000 A Lu GIO NO; SOMME MAGGIO î OR VISO 

3 di sprone e di esempio a quei Comuni o | da L. 50 del Banco di Napoli, I biglietti | GONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convevirsi. 
lità | frazioni i quali sprecano tanta ricchezza | falsi da L: 100 portano la serie S, 54 — | ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

stia senza ritrarne alcun vantaggio agli agri- | n. 1943; quelli da L. 50 la serie R. A. all’ interesse del 83 1/20,0 da 3 a 9 mesi — dal 3340,0 alle i 9 m- GOT INTERESSI Di TUTTE LE CATEGORIE coltori. n. 21624, e serie 31 — n. 075581, sorie AN GE der ANITA "EE g pi ;  devetali aa? pi Ae pa ERRE I DEI DEPOS SONO NETTI DI RITENUTA. ghe . Venne pol nominato il consiglio d ammi: | 14 — n, 07/501; quelli da L. 10 serie deri OSITI SI 3 E Li INTE Vagliz Cambiati: Hede RCA di Istitati GH bissions e Cadoli 
nistrazione per la Latteria e per il Circolo | 1090 — n. 040048; RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Feda di Credito di Istitati missione e Cedole 

atta agricolo, composto dai signori: Presidente Îl 31 dicembre 1901 cessatono di aver sGadute pagabili a Udine » presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALTANA. 
mo- onorario conte avv. o a o corso legale i buoni di cassa da una e due | FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Ceorrantigti, race residente affettivo Don Giovanni Caste- | jire avia sé ‘mi i nbi po Tr 1 ;? Fi II PRO gna o li nono IRANTE d Presidente affettivo Don Giovanni Caste | lire. l'uttavia se ne permise il cambio a | SCONTA EFFETTI snll'ITALIA e sull ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pi 300 (WANRANTS 

i netto t'arroco di Vaporiacco ; Vie 3: tutto il 31 dicembre 1906. A questa data ed ORDINI di DERRATE L03 dente Persello Massimo. essi erano ancora in circolazione per lit SÉ | ò ano ancora in circolazione per lire FA SOVVENZIONI su MERCI 
a ero iii iii ci 1,856,423. La somma pertanto audrà a be- SO) Ri ROL. 3 TC ra 
i Il maestro che istruisce un duellante | neficio della Cassa Nazionale di Previdenza | INGASSA per. cento tsrzìi CAMBIALI e COUPONS pagabili irnto in ITALTA che ali’ ESTERO. 
sE non ha diritto a compenso. per l'invalidità e la vecchiaia degli operai. | FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO # sopra ALTRI VALORI, 
imi= Si ha da Milano: Leva dei ti i 1887 FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alls borsa ITALIANE. E Nic 

tro» ‘ Tempo fa Îl maestro di selierma Guido I nau ne + | S'INCARICA dell’ACQUISTO è della VENDITA di TITOLI în tutto le botse d’ITALTA e dell’ESTHRO alle migliori 
sen- Consina, imparti va una lezione al sig. | In questi giorni è stato pubblicato l’av- condizioni. 

es Carlo Geltrani il quale dovea battersi a | Y190 di leva del nati nel 1887. RILASCIA LETTERE DI CREDITO sol ITALIA è sal’ ESTERO 
È i duello. La somma peraltro chiesta dal mae- Estrazione a sorte, COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES «i E3EGUISCE VERSAMENTI TEL®GRAFICI sulle pria- 
vd Stro parve elevata, tanto- che ne avvenne | Febbraio: Udine, mercoledì 20 — Tar- cipali piazze ITALIANE, RUROPEE ed OLTRE MARE. 
lia lina contestazione giudiziaria. A Su: 3 È Cividale, lunedi 25 | ACQUISTA a VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI 6 MONETE è’ ORO e d’ARGENTO. 

Di i al pretore, si svolse la causa, | — San Pietro al Natisone, martedì 26 — | mi S 3 ; sn sie nt 3 e ale sa ? 26 — | APRE CREDITI in Couto Corente LIBERI, © tro GARANZIE reali è FIDEIUSSIONE di te zi. 
reci è uscì la sentenza, con la quale venne alma FAO 08 PR ITALIA +d all ESPERO cdr DOSCOMENTI d'INDARC giudicato che il maestro d’armi il quale | Marzo: Latisana, venerdì 1 — San Da- | APRE CREDITI tu i tear dadi (ORE, ei 
nta istruisce e prepara in duellante allo scon- niele, lunedì 4 — Codroipo, mercoledì 6 | ESEGUISCE per canto ter i DEPOSITI CAUZIONALI. 
co 4 A : OI CLA © AU î x Ti 1 Soa ir aa 5) ar 4 ri i NAS ACSSA ba price iirakia fi è SR. 

eri- tro, compiendo un'azione fondata su causa | S. Vito al Lig monto; giovedì .7 — | ASSUME il SERVIZIO DI CASSA ps: ronke eda ticehio di tei. | 
a la illecita, non può nulla pretendere legal- SE sabato 9 — FSSOIe: martedì | RIGEVE VALORI IN CUSTODIA ©» aria la prevwie è e avnua d-! 12 0.y9 sui valore concord:te, calcolita con Secorrenza a , È Ad ) it SEA ae 10Ve Are Srl peri > È : Ge # x ; A Sao SI SI n RS È f - 

È mente cor Paiurrasat | LI a o an, lel do Gerbaîb è 16 Luglio, CURANDO per i va'ori :fiJatili INCASSO. delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei e come compenso per l’opera prestata. | venerdì 15 — Sacile, sabato 16 — Am. Gel 1.0 x Di ) N RO i i sa sà Sa 
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= GI A "To @. Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI. Milano, — È sutto ciò che si nu d destRerare in un sanone da toeletta. Hensi: la pelle veramen SR 

È morbida, bianca, vellutata mercé la nuova combinazione dell’'amido col sapone, — Wuse più d'ogni altro sapone perchò è composte son sostanze aneciali ed 
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. i ìa si 30 a 50 al perzo vrofiumato e non niofumato in apposita elegante scatola 
avidamente letto da persone d'ogni classe e partito ] 
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Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi da 
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pr zzi eccezionalissimi. romano, decorazione rieclssimi, allezza è e La 
ARTI TICO MON! MENTINO FUNERARIO | m. 1.40 per L. 180. bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- gla 
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